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OBIETTIVO 
Migliorare le competenze dei servizi nel rispondere alle necessità sanitarie degli 
adolescenti, in particolare delle ragazze adolescenti, in modo tempestivo e 
prevenire ogni forma di violenza nelle scuole e in altri servizi. 

CHI NE BENEFICIA 
 

Gli adolescenti, in particolare le ragazze, devono avere l'opportunità di emanciparsi 
in modo da poter difendere i propri diritti e sviluppare la fiducia in se stessi e 
l'autonomia necessarie per assumere il controllo della propria vita e del proprio 
corpo. Per molti adolescenti peruviani persistono significative disuguaglianze 
basate su genere, età, posizione geografica, etnia e reddito. Le adolescenti indigene 
che vivono in una zona rurale hanno maggiori probabilità di essere colpite da varie 
condizioni di esclusione. L’UNICEF sostiene quindi lo sviluppo di ambienti 
protettivi e sani per gli adolescenti, in particolare le ragazze adolescenti, anche 
nelle scuole. 
Sono state selezionate quattro regioni chiave a causa degli elevati livelli di 
vulnerabilità, della capacità limitata dei servizi e degli operatori locali e della 
diversità geografica: Amazzonica (Ucayali e Loreto), Andina (Huancavelica) e 
Lima settentrionale (rurale/urbana). Il progetto dovrebbe raggiungere 50.364 
adolescenti (24.829 ragazze) in queste quattro regioni. 

STORIA E CRONOLOGIA DEL PROGETTO  

FINANZIAMENTI: 
750.000 $ all’UNICEF 
USA 

 
OBIETTIVI SPECIFICI 

Il programma mira a raggiungere due 
risultati primari: 

1. Il settore sanitario fornisce agli 
adolescenti un’assistenza di 
qualità e completa, con 
particolare attenzione al 
rafforzamento della resilienza e 
alla prevenzione della violenza 
e sviluppa un programma pilota 
per sostenere i genitori 
adolescenti e prevenire una 
seconda gravidanza. 

2. I settori della protezione e 
dell'istruzione hanno migliorato 
le loro capacità di promuovere 
la salute e prevenire la violenza 
nelle scuole.
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Il Ministero dell'Istruzione ha 
sviluppato un quadro politico 
nazionale per gestire la 
prevenzione e risposta alla 
violenza scolastica. 

Il Perù è entrato in lockdown a causa della 
pandemia di COVID-19 e la fornitura di 
assistenza agli adolescenti si è limitata al 
trattamento del COVID-19, delle condizioni 
di salute mentale e delle emergenze. 

Sono state approvate le linee guida per la 
riattivazione dei servizi sanitari per gli 
adolescenti nel contesto del COVID-19, che 
includono l'assistenza di persona e virtuale. 

9.209 adolescenti (6.576 ragazze) 
hanno ricevuto servizi sanitari nelle 

strutture sanitarie di Ucayali e 
Huancavelica tra gennaio e settembre. 
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Zonta International ha 
stanziato un milione di dollari 

per supportare il progetto. 

http://www.zonta.org/


 

FATTI IN BREVE 
• Il 40% degli adolescenti 

peruviani tra i 12 e i 17 anni ha 
subito violenza domestica nel 
periodo di un anno, mentre il 
44% ha subito violenza a 
scuola. 

• Il 30% dei bambini e degli 
adolescenti peruviani (a 
partire dagli 8 anni) subisce 
punizioni fisiche nelle scuole. 

• Nel 2020, la copertura 
nazionale dell’assistenza 
sanitaria globale per 
adolescenti è diminuita del 
63% rispetto alla copertura 
raggiunta nel 2019. La 
copertura nazionale degli 
adolescenti che hanno ricevuto 
assistenza sanitaria mentale è 
diminuita del 50%. 

 
• Ucayali, Loreto e 

Huancavelica sono state 
tra le otto regioni con i più 
alti tassi di matrimoni 
infantili e unioni precoci. 
Hanno anche tassi più 
elevati di gravidanze 
adolescenziali e punizioni 
corporali.  

• La media nazionale dei casi 
di violenza sessuale 
denunciati è del 16,6% con 
Loreto (33,8%) e 
Huancavelica (19,8%) che 
registrano i tassi più 
elevati.  

• L’82% dei casi di violenza 
sessuale è segnalato da 
ragazze, che riferiscono 
anche livelli più elevati di 
violenza online. 

 

RISULTATI ATTESI 
I servizi sanitari sono rafforzati per 
fornire un’assistenza sanitaria 
completa, culturalmente rilevante e 
sensibile al genere per gli 
adolescenti, con un’enfasi 
sull'affrontare la loro salute mentale 
e sulla prevenzione della violenza. 

 
L'intervento per la genitorialità 
adolescenziale è pilotato per 
informare lo sviluppo di politiche e 
programmi pubblici. 

 
Strategie intersettoriali, sensibili al 
genere e culturalmente rilevanti 
implementate e valutate per 
promuovere la salute e prevenire e 
affrontare tutti i tipi di violenza nelle 
scuole. 

STRATEGIE PER IL SUCCESSO 
• Sviluppare linee guida e/o protocolli interculturali e sensibili al 

genere per affrontare i problemi di salute mentale degli 
adolescenti. 

• Rafforzare le competenze del personale sanitario nelle linee 
guida e nei protocolli di salute mentale e prevenzione della 
violenza. 

• Fornire supporto tecnico in servizio nella cura della salute mentale 
di bambini e adolescenti per il personale sanitario di Huancavelica. 

• Implementare una strategia di comunicazione per migliorare 
l’accesso degli adolescenti alle informazioni e ai servizi relativi alla 
loro salute, al loro sviluppo e alla prevenzione della violenza a 
Loreto.  

• Progettare e applicare un programma di intervento per la 
genitorialità adolescenziale e la prevenzione della seconda 
gravidanza a Loreto. 

• Implementare strategie che promuovano stili di vita e ambienti 
sani nelle scuole secondarie prioritarie. 

• Incorporare il modello di prevenzione della violenza dell’UNICEF 
nella strategia nazionale del Ministero dell'Istruzione per 
raggiungere le scuole con il più alto livello di violenza. 

• Costruire una strategia genitoriale per rafforzare la capacità 
delle famiglie di fornire una disciplina positiva, promuovere 
l’uguaglianza di genere e gestire situazioni di stress in 
collaborazione con il settore privato. 

 
Gli adolescenti, in particolare le ragazze, in Perù hanno 
tradizionalmente affrontato limitazioni nell’accesso ai servizi di 
salute sessuale e riproduttiva e all’educazione sessuale 
completa, ma queste limitazioni sono state esacerbate dalla 
pandemia. 

160 operatori sanitari sono formati 
per rafforzare le linee guida e i 
protocolli di resilienza e prevenzione 
della violenza. 
 
 
12 scuole (a beneficio di quasi 6.000 
studenti) avranno attività 
istituzionalizzate di promozione 
della salute che promuovono stili di 
vita e ambienti sani. 
 
 
30 scuole attueranno il modello di 
prevenzione della violenza nelle 
scuole. 
 
 
10 scuole attueranno un programma 
scolastico per promuovere l’utilizzo 
sicuro e responsabile della 
tecnologia dell’informazione e della 
comunicazione. 

 
 
 
 
 
 


